
Incanalate le acque, tinteggiate le case, le due principali 
contrade provviste di rotaie e marciapiedi, le botteghe ri­
dotte alla milanese, pulite, ammodernate, iniziati nuovi deli­
ziosi ritrovi, magnifica la strada che tende ai bagni, eleganti 
vetture cittadine a pubblica disposizione, molte importanti 
opere pubbliche portate a compimento, in una parola, attrito, 
vita, attività che fa degno il nostro paese di possedere la 
ferrovia di Savona ed uno stabilimento balneario al di qua 
della Bormida.

A costo di questo vero progresso materiale non corre ob­
bligo al Consiglio Comunale di proteggere, di propugnare la 
coltura morale ed intellettuale, di serbar vivo l’amore, l’en­
tusiasmo per il bello artistico? A questo punto la Commissione 
si avvede di perdersi in vani ragionamenti, perchè l’attuale 
rappresentanza Comunale diede ognora splendide prove di 
avere a cuore e di promuovere virilmente, tutto quanto ri­
donda ad onore e vantaggio del paese. Il relatore si fa quindi 
a proporre di continuare lo stanziamento di L. 2500 in bi­
lancio per la musica. »

Nella seduta del 28 maggio il Consiglio delibera il rinno­
vamento dei tubi della Rocca e il selciamento della via del­
l’Annunziata. In quella discussione il Consigliere Gardini pro­
pone che si pensi a raccogliere l’acqua in un recipiente di 
maggiore capacità che non sia l’attuale.

Una Commissione composta dei Consiglieri Braggio, Baratta 
e Borreani è incaricata di prendere in esame il progetto di 
ricostruzione d’un corpo musicale.

Dietro minaccia di portare l’imposta presente del Circon­
dario di Acqui da L. 160 a L. 378. la Giunta è incaricata 
di rivolgere opportuna petizione al Ministero ed al Parla­
mento allo scopo di scongiurare il malanno.

Alla stessa Giunta vien pure affidato l’incarico di doman­
dare sussidii più specialmente per l'apertura della strada di 
Acqui a Sassello, per quella in costruzione tra Acqui e Cor­
temilia, ed infine di pregare il Governo di attuare il pen­


